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1. PREMESSA 

La presente indagine in ambiente esterno è stata eseguita al fine di valutare l’inquinamento acustico 

esterno proveniente dall’azienda F.LLI TRAINI S.r.l. con sede legale in Via De Gasperi 7 a Nereto e 

operativa in loc Vibrata a Nereto (TE). 

 

2. QUADRO NORMATIVO 

Con il DPCM 01/03/91, la normativa italiana ha affrontato la problematica dell’inquinamento 

acustico fissando limiti di accettabilità dei livelli di rumore validi su tutto il territorio nazionale, che 

sono stati poi affinati con la legge quadro n. 447/1995 recante “Disposizioni in materia di impatto 

acustico”. Quest’ultima norma ha stabilito i principi fondamentali per la tutela dell’ambiente 

esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico, creando una cornice di fondo ai vari provvedimenti 

attuativi da essa previsti, dalla cui applicazione dipende il concreto operare della disciplina. Il 

conseguimento delle finalità legislative viene ricercato con una strategia di azione che prevede 

attività di carattere preventivo (classificazione acustica del territorio comunale, valutazioni di 

impatto ambientale, ecc.) e di protezione ambientale (controllo dei livelli di inquinamento acustico, 

piani di risanamento, ecc.), definendo in dettaglio le competenze dei vari enti (Stato, Regioni, 

Province, Comuni e privati). In tale contesto si ribadisce l’obbligo, peraltro già introdotto dal DPCM 

01/03/91, per le Amministrazioni Comunali di procedere alla classificazione del territorio di 

competenza in aree acusticamente omogenee (zonizzazione acustica), cui NON ha ancora 

adempiuto il comune di Nereto.  

A seguito della richiesta della ditta, un tecnico della C.I.A. LAB Srl ha proceduto all'analisi 

dell’impatto acustico ambientale nel contorno dell’unità operativa dell’azienda al fine di analizzare 

ed individuare l'eventuale disturbo arrecato a terzi in base alle norme vigenti. 

L'analisi é stata effettuata in ottemperanza alle seguenti disposizioni legislative integrative ed 

aggiuntive alla legge n. 447/95, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, emanate sia a livello 

nazionale che regionale:  

• D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;  

• D.M. 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”; 
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• D.P.R. n. 142 del 30/03/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447 “ 

• Circ. Min. Amb. del 06/09/2004 “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 

differenziale ed applicabilità dei valori limite differenziale.” 

• L.R. del 17 luglio 2007 n.23 “Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento 

acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo” 

• D.G.R. 14 novembre 2011, n.770/P “Disposizioni il contenimento e la riduzione 

dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo. Approvazione 

criteri e disposizioni regionali.  

 

3. DEFINIZIONI 

Inquinamento Acustico: Secondo la legge quadro sull'inquinamento acustico (26 ottobre 1995 n. 

447) è l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare: 

• fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane,  

• pericolo per la salute umana,  

• deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo 

o dell'ambiente esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi.  

 

Ambiente Abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 

di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 

attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al d.lgs. 626/94, titolo V-Bis, salvo per 

quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le 

attività produttive; 

 

Sorgenti Sonore Fisse: impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche 

in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore, le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole, i parcheggi; le aree adibite 
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a stabilimenti di movimentazione merci, i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci, le aree 

adibite ad attività sportive e ricreative; 

 

Sorgenti Sonore Mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella precedente definizione;  

 

Valori Limite di Emissione: valori massimi di rumore che possono essere emessi dalle sorgenti 

sonore, misurati in prossimità delle sorgenti stesse. Per i valori limite di emissione emessi dalle 

sorgenti fisse si veda la tabella B allegata al DPCM 14/11/1997. 

Per i valori limite di emissione delle sorgenti mobili si veda l’allegato I, parte B, del D. Lgs. n. 

262/2002.  

 

Valori Limite di Immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

I valori limite di immissione sono distinti in: a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al 

livello equivalente di rumore ambientale; b) valori limite differenziali, determinati con riferimento 

alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. Per i valori limite 

assoluti di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le 

sorgenti, si fa riferimento alla tabella C allegata al DPCM 14/11/1997. Per i valori limite differenziali 

di immissione si fa riferimento all’art. 4 del DPCM 14/11/1997. 

 

Valori di Attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l'ambiente (si veda l’art. 6 del DPCM 14/11/1997).  

Valori di Qualità: i valori di rumore da conseguire per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 

legge quadro sull'inquinamento acustico.  

 

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

potenziale inquinamento acustico. 
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Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno del 

quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che 

influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra 

le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

 

Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

 

Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi 

di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine 

TL (LAeq,TL): il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo 

termine (LAeq,TL) riferito al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione: 

 

essendo N i tempi di riferimento considerati. 

 

Livello di Rumore Ambientale (LA): è il livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 

dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con 

l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 

ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 
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1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

 

Livello di Rumore Residuo (LR): è il livello di rumore che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 

rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

 

Livello Differenziale di Rumore (LD): è la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello 

di rumore residuo (LR):  

LD = LA – LR 

Livello di Emissione: è il livello di rumore dovuto alla sorgente specifica. E’ il livello che si confronta 

con i limiti di emissione.  

 

Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori 

con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

 

Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al 

periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di 

persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo 

parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito 

di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

 

Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione: 

LC = LA + KI + KT + KB 



F.LLI TRAINI S.r.l. 
VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

per gli stabilimenti di cui alla Legge n.447/1995 
Relazione Tecnica 

Data: 17/02/2022 
Revisione: 00 

 

Firma del Tecnico Competente in Acustica Ambientale Firma del Gestore 
Documento informatico sottoscritto dal Tecnico Competente in Acustica Ambientale, con firma elettronica digitale 

ai sensi dell’art.21 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. in sostituzione del documento cartaceo e della firma autografa 

 
C.I.A. LAB S.r.l. – ANALISI E CONSULENZA 

Ascoli Piceno (AP) – San Benedetto del Tronto (AP) – Fermo (FM) – Montegiorgio (FM) 
www.cialab.it – info@cialab.it 

Pag. 7 / 30 

 

4. MODALITÀ OPERATIVE 

Prima di procedere all'analisi dell’impatto acustico presente nella zona circostante l’insediamento 

sono state raccolte le informazioni utili alla definizione del quadro di rischio; a tale scopo è stato 

eseguito un sopralluogo preliminare per la verifica delle lavorazioni in atto, delle macchine ed 

impianti presenti e per accertare lo stato dei luoghi ai fini dell’individuazione delle postazioni più 

rappresentative per la misurazione delle emissioni ed immissioni sonore provenienti dall’attività in 

questione.  

 

4.1 Descrizione dell’attività 

La ditta F.LLI TRAINI Srl presso l’impianto di loc. Vibrata a Nereto è in attività nel recupero di rifiuti 

non pericolosi di natura inerte (calcinacci da costruzione e demolizione, materiali lapidei, fresato, 

terre e rocce da scavo) stoccati in cumuli. 

In particolare, l’attuale sito, ubicato catastalmente al foglio 7 particelle 1228, 1086, 1297, 1299, 

1301, 1303, 1306, 1308, è costituito da un piazzale della superficie complessiva di mq 5.597 

comprendente un’area di mq 1.250 (m. 25,00 x m. 50,00) destinata alla messa in riserva dei rifiuti e 

e un’altra area (circa 1.200 mq) per il deposito di EoW ottenute dal recupero. Il resto dell’area è 

adibito a transito mezzo e deposito materiali da cantiere. Allo stato attuale sul lotto di terreno non 

esistono fabbricati o altro genere di costruzioni se non un box prefabbricato adibito ad ufficio e 

spogliatoio/servizi igienici con antistante la pesa.  

La ditta F.LLI TRAINI Srl intende potenziare ed ampliare l’impianto in particolare per quanto riguarda 

lo stoccaggio di EoW ottenute dal recupero che chiede di stoccare in terreno vicino, preso in affitto 

ubicato catastalmente al foglio 7 particelle 1060, 1066, 1209, 1212, 1213, 1216, 1332, 1334, di 

superficie di 8.631 mq, con pavimentazione in terreno vegetale e con accesso indipendente.  

Nel nuovo lotto non saranno stoccati rifiuti e non saranno svolte attività di recupero rifiuti ma solo 

deposito, carico e scarico, di materie prime, EoW e materiali/attrezzature di lavoro. 

Il nuovo layout differisce in maniera poco significativa da quello autorizzato anche per una diversa 

disposizione dei cumuli del materiale ottenuto dal recupero una maggiore comodità e 

ottimizzazione degli spazi e per l’installazione di un serbatoio di gasolio da 9 mc per l’alimentazione 

dei mezzi e del trituratore. 



F.LLI TRAINI S.r.l. 
VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

per gli stabilimenti di cui alla Legge n.447/1995 
Relazione Tecnica 

Data: 17/02/2022 
Revisione: 00 

 

Firma del Tecnico Competente in Acustica Ambientale Firma del Gestore 
Documento informatico sottoscritto dal Tecnico Competente in Acustica Ambientale, con firma elettronica digitale 

ai sensi dell’art.21 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. in sostituzione del documento cartaceo e della firma autografa 

 
C.I.A. LAB S.r.l. – ANALISI E CONSULENZA 

Ascoli Piceno (AP) – San Benedetto del Tronto (AP) – Fermo (FM) – Montegiorgio (FM) 
www.cialab.it – info@cialab.it 

Pag. 8 / 30 

 

Dal punto di vista del rumore non ci saranno nuove sorgenti perché i macchinari, i mezzi d’opera e 

gli impianti sono gli stessi ma c’è la nuova area destinata allo stoccaggio di materiale recuperati e 

materie prime. Inoltre, la ditta richiede un aumento dei quantitativi di recupero annuali, lasciando 

inalterate le aree destinate alla gestione rifiuti. Di fatto aumentano le ore giornaliere destinate 

all’attività di recupero tramite frantumazione, vagliatura, ecc. perché aumenta il quantitativo 

annuale di recupero (da 55.000 tonn/anno a 85.000 tonn/anno) mentre tutte le altre condizioni 

rimangono invariate rispetto alla situazione di impatto acustico già valutata con apposita relazione 

del 15 gennaio 2014 e collaudo acustico del luglio 2015. 

 

4.2 Caratteristiche generali dei luoghi 

L’impianto della ditta F.lli Traini Srl è ubicata nella nuova zona industriale di Nereto.  

Il sito si inserisce in un territorio collinare di modesta altitudine, dell'ordine di 100-150 metri sul 

livello del mare. Si trova a sud a margine del centro e si inserisce in una zona pianeggiante e 

leggermente degradante verso l’alveo del torrente Vibrata, poco più di 150 m. 

Il centro storico del suddetto comune dista circa 1,25 km. 

Il sito è inquadrabile topograficamente nella seguente cartografia: 

-tavoletta I.G.M. in scala 1:25.000 F° 133 III N.O. “Nereto” 

- C.T.R. in scala 1:5.000 sez. 327 142 

L’impianto ricade alle coordinate WGS84 : Lat : 42,809294 Long: 13,823364; 

Coordinate geografiche: 42° 48' 34" N 13° 49' 22" E.  

L’altitudine del sito è di circa 105 slm 

E’ raggiungibile mediante la Strada Provinciale 259 della Vibrata e la viabilità di piano. (essendo 

ancora in corso le urbanizzazioni previste per la Zona D - zona produttiva). 
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Ubicazione del sito (corografia) 

 

 
Dettaglio ubicazione del sito (corografia) 
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Ubicazione del sito (foto aerea) 

 

 

Nell’immagine sottostante sono indicate le altre attività confinati o vicine:  

• 1: piazzale raccolta legna da ardere;  

• 2: Attività produttive;  

• 3: casa disabitata  

• 4: case sparse;  

• 5: depuratore. 

Solo un’abitazione disabitata è presente all’interno del raggio di 100 m dal lotto di ampliamento 

destinato solo a deposito materiali e attrezzature mentre le altre case sparse sono nel raggio tra 100 m 

e 350 m rispetto all’impianto di gestione rifiuti. 
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Le principali sorgenti di rumore sono rappresentate dai mezzi d’opera in movimento e dall’impianto 

di frantumazione e vagliatura in funzione. 

 

L’attività lavorativa è svolta di giorno, all’incirca dalle 8 alle 17.   

Le misurazioni e la valutazione sono state quindi eseguite considerando il solo periodo diurno (dalle 

6 alle 22) poiché nel periodo notturno non viene svolta attività lavorativa e non ci sono emissioni 

sonore dalla ditta in oggetto.  

Le misurazioni e la valutazione sono state quindi eseguite considerando come Tempo di Riferimento 

(TR) il periodo diurno (dalle 6 alle 22), simulando la normale attività lavorativa anche nel nuovo lotto 

di terreno vicino in affitto 
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5. MISURAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

In data 11/02/2022, dalle ore 10:00 in poi, nel periodo diurno, sono state eseguite una serie di 

misurazioni del rumore esterno disponendo l’apparecchio di misura in postazioni rappresentative 

site in prossimità dell’impianto. 

Lo strumento é stato dotato di cavalletto di altezza circa 1,40 m dal terreno; su tale sostegno è stato 

montato il microfono collegato al fonometro con cavo di lunghezza tale che le misure non fossero 

influenzate da fattori circostanti come la presenza umana degli operatori, posti comunque a 

distanza non inferiore a 3 m dal microfono stesso. 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A" nel periodo di 

riferimento (LAeq,TR), con 

 
viene eseguita con la tecnica di campionamento.  

Per la valutazione dei Tempi di Osservazione (TO) sono state prese in considerazione le condizioni di 

rumorosità rappresentative del rumore ambientale nel Tempo di Riferimento (TR). 

Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderata "A" relativo agli interventi del tempo di osservazione (TO)i. Il valore di LAeq,TR è dato 

dalla relazione: 

 
La metodologia di misura rileva valori di (LAeq,TR) rappresentativi del rumore ambientale nel periodo 

di riferimento, della zona in esame, della tipologia della sorgente e della propagazione 

dell'emissione sonora. La misura deve essere arrotondata a 0,5 dB. 

 

6. DESCRIZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

L’impianto non confina direttamente con nessun ricettore. 

I ricettori presenti nell’intorno di 1 kmq rispetto all’impianto sono stati individuati come elencati e 

ubicati di seguito: 
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Tutte le altre abitazioni sono posizionate ad una distanza per cui si ritiene non necessario farne uno 

studio dell’impatto acustico relativamente al rumore diffuso dall’impianto. 

 

Le misurazioni sono state eseguite in prossimità del confine dell’azienda in oggetto a circa 1 metro 

dal perimetro delle aree interessate, per un totale di 8 punti come individuato nella planimetria 

allegata. Le misurazioni sono state eseguite con mezzi in funzione. 

Per i lati sud ed est già lungo i confini aziendali si rispettano i limiti sia di emissione che di immissione 

per cui non sono state eseguite altre misure presso i ricettori che comunque sono ubicati ad una 

certa distanza rispetto all’impianto. 
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Per i lati nord/est ed nord/ovest le misure sono state eseguite sia in prossimità del confine sia a circa 

50 metri dal confine e anche in questi punti, poiché si rispettano i limiti di immissione non sono state 

eseguite altre misure presso i ricettori ubicati a maggiore distanza. 

Dalla valutazione visiva e uditiva nei pressi dei ricettori e della zona in cui è localizzato l’impianto di 

frantumazione non si percepiscono rumori rilevanti eccetto eventuali autocarri in transito. 

 

Punto di misura n. 1: ubicato lungo il perimetro lato sud/est, a circa metà lunghezza e a circa 1 metro 

dal confine. 

 

Punto di misura n. 2: ubicato lungo il perimetro lato est, a circa metà lunghezza e a circa 1 metro dal 

confine. 

 

Punto di misura n. 3: ubicato lungo il perimetro lato nord/est, a circa metà lunghezza e a circa 1 

metro dal confine. 

 

Punto di misura n. 4: ubicato lungo il perimetro lato nord/ovest, a circa metà lunghezza e a circa 1 

metro dal confine. 

 

Punto di misura n. 5: ubicato lungo il perimetro lato ovest, a circa metà lunghezza e a circa 1 metro 

dal confine. 

 

Punto di misura n. 6: ubicato lungo il perimetro lato sud/ovest, a circa metà lunghezza e a circa 1 

metro dal confine. 

 

Punto di misura n. 7: ubicato in direzione nord/est a circa 50 metri dal confine, in corrispondenza di 

circa metà lunghezza. 

 

Punto di misura n. 8: ubicato in direzione nord/ovest a circa 50 metri dal confine, in corrispondenza 

di circa metà lunghezza. 
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7. ESECUZIONE DELLE MISURAZIONI 

Per il rilevamento del rumore esterno si è proceduto alla misurazione del livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderato “A” (LAeq) prodotto da tutte le possibili sorgenti sonore 

provenienti dall’impianto incidenti sulle postazioni di misura. 

 

7.1 Apparecchiatura utilizzata e metodo di lavoro 

Per le misure del livello di rumore equivalente Leq dB(A) è stata utilizzata la seguente 

strumentazione: 

Tipo Marca e modello N° matricola Tarato il: Certificato 
taratura n° 

Fonometro 
integratore Larson Davis tipo 824 3352 07/05/2021 146 13060 

Microfono Larson Davis tipo 2541 8709 07/05/2021 146 13060 

Preamplif. Larson Davis tipo 
PRM902 3586 07/05/2021 146 13060 

Calibratore Larson Davis tipo CAL 
200 4779 07/05/2021 146 13061 

 

Il fonometro integratore di precisione Larson & Davis 824 possiede le seguenti caratteristiche: 

Strumentazione in classe 1 IEC651 / IEC804 / IEC61672 con linearità dinamica superiore ai 105 dB 

con costanti di tempo Fast, Slow, Impulse, Picco e Leq contemporanee ed ognuna con le curve di 

ponderazione (A), (C) e (Lin) in parallelo; l’apparecchio è munito di registratore grafico di livello 

sonoro con possibilità di selezione di 39 diversi parametri di misura oltre alla contemporanea 

memorizzazione di spettri ad 1/1 e 1/3 d’ottava.  

 

L’apparecchiatura usata è conforme alle richieste del DM 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento 

e di misurazione dell’inquinamento acustico” oltre alle IEC 651 Tipo 1 e IEC 804 Tipo 1 (identiche 

alle EN 60651 ed EN 60804 e CEI 29-10), soddisfa inoltre le richieste della Legge 26-10-1995 n. 447 

concernente la Legge Quadro sull’inquinamento acustico e successivi decreti attuativi (rumore in 

ambienti di vita) oltre al DM 16 Marzo 1998 e DM 31.10.1997 recante “Metodologia di misura del 

rumore aeroportuale”. 
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Le misurazioni sono state condotte per un tempo sufficiente ad ottenere una valutazione 

significativa e rappresentativa del fenomeno sonoro in esame, comunque non inferiore a 15 minuti. 

Il fonometro è stato posizionato su cavalletto ed il microfono è stato munito di cuffia antivento ed 

orientato verso la sorgente sonora.  

Dopo l’esecuzione di ogni serie di misure si è proceduto alla calibrazione dell’apparecchio 

utilizzando il calibratore di precisione a corredo del fonometro. 

Le postazioni ove effettuare i rilievi sono state individuate in corrispondenza del perimetro 

aziendale. Non sono state eseguite misure presso i ricettori perché non è stato possibile l’accesso. 

Si vedrà, nella sezione relativa ai risultati, che tale scelta non inficia i riscontri ottenuti in quanto 

l’impatto acustico in corrispondenza dei punti di misura è comunque inferiore ai limiti di immissione 

sonora.  

Le misure sono state eseguite a impianto a regime, ovvero con tutte le macchine e le attrezzature 

in funzione e ad impianto fermo, ovvero interrompendo tutte le sorgenti disturbanti.  

L’azienda svolge la sua attività produttiva esclusivamente durante il periodo diurno (6-22). 

 

TEMPO DI RIFERIMENTO 

(TR) 

TEMPO DI OSSERVAZIONE 

(TO) 
TEMPO DI MISURA (TM) 

Diurno 

6-22 

TO1 = 6:00-9:00 TM1 = 15 min 

TO2 = 9:00-13:00 TM2 = 15 min 

TO3 = 13:00-14:00 TM3 = 15 min 

TO4 = 14:00-18:00 TM4 = 15 min 

TO5 = 18:00-22:00 TM5 = 15 min 

 

Le misurazioni sono state effettuate in condizioni meteorologiche di tempo discreto ed in assenza 

di precipitazioni atmosferiche. Prima di effettuare la serie di misurazioni ed al termine delle stesse 

si è proceduto al riscontro della direzione e della intensità del vento.  

I rumori rilevati sono privi di componenti impulsive, componenti tonali e componenti in bassa 

frequenza ai fini dell'adozione dei coefficienti correttivi K previsti dal D.M. 1 marzo 1998. 
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7.2 Applicazione del criterio differenziale (DPCM 01/03/1991) 

Altra valutazione sulla conformità o meno della sorgente sonora deve essere legata al calcolo del 

livello differenziale del rumore definito come la differenza tra il livello di rumore ambientale (LeqA) 

inteso come il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” prodotto da tutte le 

sorgenti sonore incidenti sulla postazione di misura, compresa quella specifica riconducibile allo 

svolgimento delle singole attività lavorativa e quello del rumore residuo (LeqR) inteso come il livello 

continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando viene esclusa la 

specifica sorgente disturbante, durante una interruzione dell’attività. 

Nel D.P.C.M. del 14/11/1997 vengono inoltre specificate le situazioni nelle quali il criterio 

differenziale non deve essere applicato, in quanto ogni effetto del rumore può essere trascurato. 

Il criterio differenziale può essere trascurato se: 

- l’area è inserita in Classe VI della Tabella A del suddetto decreto; 

- il rumore misurato al recettore con le finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

- la rumorosità è prodotta da infrastrutture stradali, aeroportuali e marittime; 

- la rumorosità è prodotta da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali e professionali; 

- la rumorosità è prodotta da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

 

7.3 Infrastrutture dei trasporti 

In base all'art.3, comma 2, del D.P.C.M. 14/11/97, per le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

marittime aeroportuali, ecc. i limiti di cui alla tabella C, allegata al sopraccitato Decreto (valori limite 

assoluti di immissione), non si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate 

dai relativi decreti attuativi. 

All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. Inoltre, il successivo comma 3 precisa che all'interno delle fasce di pertinenza, le singole 
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sorgenti sonore diverse da quelle indicate al precedente comma 2 (infrastrutture dei trasporti), 

devono rispettare i limiti assoluti previsti dalla normativa vigente in materia secondo la 

classificazione che a quella fascia viene assegnata.  

Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e 

successive modificazioni, nonché dall'allegato 1 al D.P.R. 30/03/04, n.142: 

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

Si intende per infrastruttura stradale l'insieme della superficie stradale, delle strutture e degli 

impianti di competenza dell'ente proprietario, concessionario o gestore necessari per garantire la 

funzionalità e la sicurezza della strada stessa.  

I limiti e le rispettive fasce di pertinenza sono riportati nella seguente tabella: 
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I recettori della sorgente in questione non ricadono all’interno di alcuna fascia di pertinenza acustica 

di infrastrutture. 
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8. RISULTANZE DELLE MISURAZIONI DEL LEq 

Periodo diurno: venerdì 11 febbraio 2022 - dalle h 6,00 alle h 22,00 

Misurazione dell’impatto acustico –  
VALORI ASSOLUTI DI EMISSIONE  
Condizioni operative: impianto funzionante (misura LEqa) e impianto fermo (misura LEqr) 
Misura Descrizione punto di misura LEq a LEq r LEq  

1 Emissione sonora: Postazione P1 55,8 52,1 50,5 

2 Emissione sonora: Postazione P2 56,8 52,0 52,0 

3 Emissione sonora: Postazione P3 66,2 49,6 63,0 

4 Emissione sonora: Postazione P4 58,8 51,0 55,0 

5 Emissione sonora: Postazione P5 52,3 51,6 41,0 

6 Emissione sonora: Postazione P6 54,7 52,1 48,0 
 

Misurazione dell’impatto acustico –  
VALORI ASSOLUTI DI IMMISIONE  
Condizioni operative: impianto funzionante (misura LEqa) e impianto fermo (misura LEqr) 
Misura Descrizione punto di misura LEq a LEq r LEq  

1 Immissione sonora: Postazione P1 55,8 52,1 54,5 

2 Immissione sonora: Postazione P2 56,8 52,0 55,0 

5 Immissione sonora: Postazione P5 52,3 51,6 52,0 

6 Immissione sonora: Postazione P6 54,7 52,1 53,5 

7 Immissione sonora: Postazione P7 52,2 49,4 51,0 

8 Immissione sonora: Postazione P8 52,9 49,7 51,5 
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Misurazione dell’impatto acustico –  
VALORI DIFFERENZIALI DI IMMISIONE  
Condizioni operative: impianto funzionante (misura LEqa) e impianto fermo (misura LEqr) 
Misura Descrizione punto di misura LEq a LEq r Diff 

1 Immissione sonora: Postazione P1 55,8 52,1 3,7 

2 Immissione sonora: Postazione P2 56,8 52,0 4,8 

5 Immissione sonora: Postazione P5 52,3 51,6 0,7 

6 Immissione sonora: Postazione P6 54,7 52,1 2,6 

7 Immissione sonora: Postazione P7 52,2 49,4 2,8 

8 Immissione sonora: Postazione P8 52,9 49,7 3,2 
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9. VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Il comune di Nereto non ha provveduto alla zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi 

dell’art. 6 della legge n. 447/95.  

Per tale motivo si applicano i seguenti limiti provvisori (articolo 6, comma 1, del DPCM 1/3/91). 

 

Limiti di accettabilità provvisori di cui all'art. 6 del DPCM 1/3/91 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq (A) 

Limite notturno Leq 
(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

(*) Zone di cui all'art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 

 

In particolare, per l’area in questione applichiamo i valori di “tutto il territorio nazionale” ovvero nel 

periodo diurno il limite di emissione ed immissione di 70 dB(A), non essendo una zona 

esclusivamente industriale. 

Il valore limite per il differenziale è pari a 5 dB(A) nel periodo diurno. 

Dai valori misurati e dal calcolo per la determinazione dell’emissione, immissione e del differenziale 

emerge il rispetto dei limiti previsti dal DPCM. 

 

È bene precisare che, in base a quanto previsto al punto 11 dell'allegato A del D.M. 16/03/1998, i 

valori di emissione ed i valori limite assoluti di immissione vanno riferiti al tempo di riferimento. 

Il rispetto dei limiti di immissione avviene già in corrispondenza dei punti indagati per la valutazione 

delle emissioni per cui in quei casi non è stato necessario eseguire le misure presso i punti ricettori 

ubicati a maggiore distanza. 
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10. CONCLUSIONI 

In virtù delle misure effettuate e della valutazione dei valori limite di emissione e dei valori limite 

assoluti di immissione generati dall'azienda F.LLI TRAINI S.r.l. 

- considerando che il Comune di Nereto non ha adottato la Classificazione Acustica del Territorio; 

- considerando che l’area ove sorge attualmente l’impianto si applicano i limiti provvisori nazionali; 

- considerando che il valore limite differenziale di immissione è di 5 dB, visti i risultati dell'indagine 

fonometrica che evidenziano la mancanza di componenti impulsive, di componenti tonali e di 

componenti in bassa frequenza,  

- visti i risultati dell'indagine fonometrica che evidenziano la mancanza di componenti impulsive, di 

componenti tonali e di componenti in bassa frequenza; 

 

si può concludere che l'azienda, anche in seguito alla modifica dell’autorizzazione e all’aumento dei 

quantitativi annuali, rispetta i valori limite di emissione e rispetta i valori limite di immissione 

assoluti e differenziali nel periodo diurno previsti dal D.P.C.M 14/11/97. 

 

Nereto, lì 17/02/2022 

        Il Tecnico competente acustico 
ing. Flavia Fede 

 

  

 

 

 

Allegati: 

- Certificati di taratura del fonometro integratore e del calibratore 

- Delibera di Iscrizione del Tecnico competente Acustico 

- Planimetria con ubicazione dei punti di misura  
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ALLEGATO 1: CERTIFICATI DI TARATURA 
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ALLEGATO 2: DELIBERA DI ISCRIZIONE DEL TECNICO COMPETENTE 
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Impianti di recupero esistente

ed autorizzato

F.LLI TRAINI Srl

Nuovo lotto di ampliamento

solo deposito

F.LLI TRAINI Srl

P1

P2

P3

P4

P5

P6

P7P8

PLANIMETRIA  punti di misura del rumore

impianto F.LLI TRAINI Srl

 loc. Vibrata - Nereto (TE)


